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«Quel rogo non fu un incidente»
Gli inquirenti: «Iori ha dato fuoco a materasso e lenzuola»

A sinistra i vigili del
fuoco al lavoro la
notte dell’incendio.
Sopra Maurizia
Marchesi, una delle
due vittime del rogo

Successo per la prima del film di Sabrina Guigli e Riccardo Stefani

Presentato “Sopra le nuvole”
Raccontata la fucilazione di 36 persone a Cervarolo
MONTAGNA

ealizzare un film impor-
tante in Italia all’infuori di

Cinecittà è difficile,ma i due
giovani registi modenesi,Sa-
brina Guigli e Riccardo Stefa-
ni,ci sono ugualmente riusciti
con il film “Sopra le Nuvole”.

I due registi già erano balza-
ti alla cronaca quando aveva-
no vinto il primo premio a
Locarno in Svizzera con il cor-
tometraggio “Gli Occhi della
Luna”.Il film “Sopra le Nuvole”
è stato presentato per la stam-
pa e le autorità locali e pro-
vinciali giovedì sera in antepri-
ma per l’Italia nel piccolo ci-
nema di Fontanaluccia,nel-
l’appennino modenese,come
i due registi avevano promes-
so ai numerosi abitanti del luo-
go che li hanno sostenuto con
il loro aiuto,ma anche luogo
importante per la lotta della Li-
berazione.Tante volte per de-
scrivere un fatto o un argo-
mento non si trovano le paro-
le giuste.Questo è uno di quei
casi.“Sopra le Nuvole”è bello
per i suoi colori e le sue inqua-
drature che riescono a far
emergere il fascino del pae-
saggio che ha il nostro appen-
nino,bello anche perchè il
film riproduce la vita,dura
ma semplice che i nostri avi
conducevano.Ma soprattutto
perchè spiega con il linguag-

gio cinematografico e non po-
litico,e al contempo realistico,
i due più efferati massacri per-
petrati da parte dei nazifascisti
sull’Appennino sia nel versan-
te modenese,con l’eccidio di
Monchio in cui ci furono136
vittime,tra cui molte donne,
sia sulle montagne reggiane
con la fucilazione di 36 per-

sone a Cervarolo,nella picco-
la piazzetta.Tra questi anche
un bimbo e il parroco locale,
perchè si rifiutò di firmare la
condanna dei suoi paesani.

Un'altra caratteristica del
film è che i due registi hanno
voluto come interpreti i figli
o i nipoti delle vittime,oltre a
personaggi locali,dando al
film una veste molto realistica,
grazie anche ai dialoghi in dia-

letto usato in montagna.Certa-
mente il film ha stupito.Ave-
va già avuto un successo inter-
nazionale con l’anteprima
mondiale a Shangai, in Cina,
dove è stato proiettato,come
ci ha spiegato Sabrina Giugli,
«per quattro giorni in due pro-
iezioni giornaliere,in una de-
cina di multisale della metro-

poli.Ma quello che ci ha sor-
preso è che i cinesi ci hanno
invitato nella università di
Shanghai perché spiegassi-
mo gli avvenimenti che il film
racconta».Il film ha avuto co-
me sponsor le province e le
Comunità Montane di Mode-
na e Reggio,la Regione Emi-
lia Romagna e molti comuni
dell’Appennino.

(Luciano Castellari)
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Un’immagine del film “Sopra le nuvole”

Il duro attacco degli “Amici di Beppe Grillo” al Comune di Cavriago

«Raccolta differenziata, basta farsi 
belli con gli assimilati industriali»
CAVRIAGO

ella provincia di Reg-
gio,ci sono alcuni co-

muni,come quello di Cavria-
go o Rubiera,che si vantano e
si fanno belli delle percentua-
li di raccolta differenziata rag-
giunte che superano il 60%.
Nel dato di questi Comuni,co-
me tutti gli altri della provincia
di Reggio,c’è però un “trucco”
che va svelato ai cittadini se si
vuole essere onesti fino in fon-
do...».

Questo è il duro attacco de-
gli “Amici di Beppe Grillo”sul
sistema di raccolta rifiuti e su-
gli ultimi dati che attestano Ca-
vriago e Rubiera ai primi posti
per la raccolta differenziata.
«Non è il sistema a cassonetti
stradali (obsoleto e che non
responsabilizza gli utenti e
non permette percentuali ol-
tre il 35-massimo 40% in sé
spingendo molto a livello ca-
pillare) a far raggiungere que-
ste cifre,bensì in gran parte il
sistema degli assimilati delle
aziende industriali - afferma
Davide Valeriani,presidente
dell’associazione -.Tali aziende
sono presenti non a caso a
Cavriago (Corte Tegge) e zona
industriale di Rubiera,così co-
me a Reggio e Scandiano,Cor-
reggio».

Ma,parlando della legge de-
creto ambientale nazionale

del 2006 che «impone da ora
in avanti la de-assimilazione
(cioè dividere nei calcoli la
parte urbana da quelli assimi-
labili aziendali) ed il 65% di
raccolta differenziata minima
entro il 2012»,i grillini metto-
no in luce che ad oggi «solo il
Comune di Reggio,cosi co-
me quello di Correggio e San

Martino si sono posti questo
nuovo obiettivo iniziando
l'estensione del porta a por-
ta.Il Piano Provinciale Rifiuti
di Reggio così come quello di
Parma non sono aggiornati a
questi nuovi obiettivi restan-
do fermi al 60% e al 56% di
differenziata da raggiungere».

La prova che le percentuali
del 60% di Cavriago o Rubie-
ra sono derivate dagli assimila-

N«
ti industriali e non dal siste-
ma obsoleto a cassonetti stra-
dali,«con i quali Cavriago e Ru-
biera e altri Comuni si fanno
belli», è data dal Bollettino
dell’Osservatorio Provinciale
sui Rifiuti/Arpa di Reggio del
2007,dove viene scritto:«È uti-
le ricordare che nei dati del
primo semestre non compaio-
no consistenti quantità di R.U.
assimilabili e assimilate dai co-
muni passati da tassa a tariffa,
provenienti direttamente da
singole aziende, in quanto
questo dato è possibile otte-
nerlo solo a fine anno dall'en-
te gestore».

Tra questi Comuni,dove le
aziende non avevano comuni-
cato gli assimilati,risulterebbe
pertanto Rubiera «che nel pri-
mo semestre 2007 aveva infat-
ti una raccolta intorno al 37%
mancando gli assimilati indu-
striali ed a fine anno dichiara-
va il 62%».Davide Valeriani
conclude poi ritendo «strano
che il sindaco di Cavriago,che
ci risulta essere dipendente
Enìa,non conosca il sistema
degli assimilati.Nella stessa ta-
bella Arpa/Osservatorio Pro-
vinciale Rifiuti indica il 65%
come obiettivo da raggiunge-
re per legge entro il 2012,per-
ché la Provincia non aggior-
na gli obiettivi di raccolta dif-
ferenziata del Ppgr alle vigen-
ti norme quanto meno? ».

Montagna e Val d’Enza

IN BREVE

Volontariato
Oggi,nel giardino della Roc-
ca di Montecchio,avrà luo-
go la prima festa del volonta-
riato locale.La giornata pre-
vede un aperitivo alle 10.30
(a seguito della Messa delle
9.30 dedicata al volontaria-
to).Dalle 17 previsti spazi di
intrattenimento e animazio-
ne per bambini e famiglie
(col Ludobus) e musica dal
vivo col “Paese che Canta”.
Sono attivi bar e stand con
gnocco fritto e salumi.La fe-
sta si conclude alle 21.

Fiera a Paullo
È tornato a Paullo l’appunta-
mento di fine estate con la
Fiera Millenaria di Costafer-
rata nella “Baita Osoppo”,
dietro le elementari.Oggi è
l’ultimo giorno con un pro-
gramma molto intenso:alle
8.30 la Gara di Mountain Bi-
ke,alle 16 la sfida fra ruspisti
e alle 16.30 il Triathlon delle
Frazioni.Alle 17 si prosegue
con lo spettacolo di buratti-
ni e alle 22,dopo la cena ri-
storante,ancora ballo liscio
con l’orchestra “Maurizio
Leonardi”. (Manu. Bern.)

CARPINETI

oltre tre anni dal rogo all’albergo
Le Carpinete costato la vita,il 22

maggio 2005,alla 33enne Maurizia
Marchesi e alla 68enne Margherita
Uriati, l’inchiesta giudiziaria registra
un clamoroso colpo di scena.Ad in-
nescare le fiamme all’interno della
camera 33 non fu una disattenzione
dell’unico indagato Giuseppe Iori,
ma un raptus incendiario.

L’uomo ha sempre raccontato di
essersi addormentato con una siga-
retta accesa.Ma l’inchiesta del pm
Isabella Chiesi è giunta a una conclu-
sione diversa.Gli inquirenti non han-
no dubbi:Iori arrotolò insieme mate-
rasso e lenzuola,li bagnò con una be-
vanda alcolica,poi appiccò il fuoco.
Di questo ammasso arrotolato è sta-
ta trovata traccia su una parete della
camera,come risulta da una relazio-
ne conclusiva stilata congiuntamen-
te da vigili del fuoco e carabinieri e
consegnata al pubblico ministero.

Giuseppe Iori era già finito nei guai

A
nel 2003 per aver
aggredito la ma-
dre, ma era «co-
nosciuto» dalle
forze dell’ordine
anche per roghi
appiccati non so-
lo all’albergo Le
Carpinete.

Trentasei anni,
originario di Mo-
gilato, vicino a
Buvolo (una fra-
zione di Vetto)
abitava con la ma-
dre e un fratello
nelle ex scuole di
Rosano. Lì, il 21

agosto 2003,picchiò per futili moti-
vi la madre,che cadde in coma (la
donna si salverà). Già seguito dal
Sert,dopo quella vicenda era stato
trasferito nell’albergo carpinetano.
«È in cura - spiega l’avvocato difenso-
re Claudio Silvestri - Ha seri problemi
nel discernere le cose e nel gestire se
stesso».

CUTTER ALLA GOLA

Anziana rapinata
al cimitero sulla
tomba del marito

BIBBIANO

apinata davanti alla tomba del marito da uno
sconosciuto che le ha puntato un cutter alla

gola.
Brutta avventura nel tardo pomeriggio di ieri per

una anziana di Barco di Bibbiano,aggredita all’in-
terno del cimitero della frazione.Il rapinatore,stan-
do ai primi elementi raccolti dai carabinieri giova-
ne e verosimilmente italiano,ha sorpreso la don-

na,che ha 76 anni e vive a Bibbiano,alle spalle e
si è fatto consegnare i pochi euro che aveva con
sé,non più di 150.Poi è fuggito a piedi,dileguan-
dosi prima che l’anziana potesse dare avvertire i
carabinieri.

Quando lo ha fatto,ancora terrorizzata,l’anzia-
na ha raccontato ai militari quanto subito.Rac-
colta la denuncia,gli uomini del maresciallo An-
drea Berci hanno dato via a una caccia all’uomo in
tutta al val d’Enza.
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